(SU CARTA INTESTATA)

Fidejussione bancaria n.

Premesso:

· che la società … con sede in …, via …, c.f. p.iva …, di seguito denominata in breve “Società”, con determinazione del Dirigente del … n. …  di data …, è stata ammessa ai benefici della legge provinciale n. 6/23, ai sensi dell’art. 19, per un importo complessivo  di Euro … su una spesa ammessa pari ad Euro … per la cui erogazione parziale di Euro … è stata richiesta da parte della Provincia Autonoma di Trento la presentazione di fidejussione bancaria per l’intero importo anticipabile, pari ad Euro … (euro …), aumentato del 20% e pertanto di entità complessivamente pari all’importo di Euro … (euro …);

· che in caso di  proroga del termine di effettuazione dell’iniziativa e/o di variazione del tasso legale vigente, da cui consegua una carenza – ancorchè solo parziale -della garanzia, la Società è tenuta a produrre tempestivamente una garanzia fidejussoria integrativa o sostitutiva, in modo tale da ripristinare la piena capienza della garanzia stessa;

· che la predetta fidejussione bancaria pari all’intero importo anticipabile aumentato del 20%, rilasciata a garanzia del buon esito del progetto e del rispetto dei vincoli posti in capo alla Società dal provvedimento dirigenziale di concessione, deve avere validità fino al completamento del progetto e comunque fino a quando la Provincia non avrà disposto la liberazione dell’obbligato principale mediante apposita dichiarazione che liberi l’Ente emittente da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata.

TUTTO CIO' PREMESSO

La sottoscritta …(Banca) con sede in … , indirizzo PEC:…, di seguito denominata “Banca”, rappresentata in questo atto da …. nato a …. il …. in qualità di …. , si costituisce fidejussore a favore della Provincia Autonoma di Trento, nell'interesse della società …(denominazione completa), sino all’importo massimo complessivo di Euro …. (euro ….), come di seguito computato.

Detto importo massimo complessivo corrisponde all’intero importo anticipabile, aumentato del 20%.

L’eventuale escussione, purchè con pronto adempimento da parte del fidejussore entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della richiesta di pagamento da parte della Provincia Autonoma di Trento, sarà computata per l’importo capitale maggiorato degli interessi legali al tasso tempo per tempo vigente per il periodo effettivamente trascorso dalla data di erogazione dell’anticipazione fino alla data di escussione.

La presente fidejussione, pari all’intero importo anticipabile aumentato del 20%, rilasciata a garanzia del buon esito del progetto e del rispetto dei vincoli posti in capo alla società …(denominazione completa) dal provvedimento dirigenziale di concessione, è valida fino a quando la Provincia non avrà disposto la liberazione dell’obbligato principale mediante apposita dichiarazione che liberi l’Ente emittente da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata.

L'eventuale mancato pagamento delle commissioni relative al rilascio della presente fidejussione non potrà in nessun caso essere opposto alla Provincia Autonoma di Trento.

Imposte, spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla presente garanzia non potranno essere posti a carico della Provincia Autonoma di Trento.

Nel caso di revoca totale o parziale del contributo di cui alla presente fidejussione la sottoscritta Banca si impegna fin d'ora incondizionatamente a versare alla Provincia Autonoma di Trento l'importo che la medesima Provincia riterrà dovuto nel limite massimo sopra indicato di Euro … (euro …), a prima e semplice richiesta tramite PEC della Provincia Autonoma di Trento, indirizzata a …. (indirizzo PEC Banca), …. (Banca), senza alcuna riserva e con ogni eccezione rimossa, nonchè rinuncia alle eccezioni di decadenza di cui all'art. 1957 del Codice Civile.

La sottoscritta Banca è obbligata a versare a prima e semplice richiesta della Provincia Autonoma di Trento e senza opporre eccezione alcuna, anche nel caso in cui la società …(denominazione completa) sia dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta in liquidazione, le somme ritenute dovute ai sensi e nei limiti della presente fidejussione, con esclusione del beneficio della preventiva escussione del debito garantito, di cui all’art. 1944 del Codice Civile.

Il pagamento sarà eseguito dalla Banca entro trenta giorni dalla suddetta richiesta senza bisogno di preventivo consenso da parte del debitore garantito che nulla potrà eccepire in merito al pagamento.

Qualora la Banca non provveda ad effettuare il versamento entro il suddetto termine di trenta giorni, per ogni giorno di ritardato pagamento sarà tenuta a versare, in aggiunta al capitale, gli interessi semplici calcolati al tasso legale.

Restano salve le azioni di legge nel caso in cui le somme pagate risultassero parzialmente o totalmente non dovute.

Il Foro competente è esclusivamente quello di Trento, per qualsiasi controversia che possa sorgere in relazione della presente fidejussione.

